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SS 

4.1 
IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 
 

Ministero della Salute -Raccomandazioni per l’organizzazione della campagna 

vaccinale contro SARS-CoV-2/COVID-19 e procedure di vaccinazione 

 

Si trasmette, a fini di massima divulgazione, la circolare 24 dicembre 2020 del 

Ministero della Salute riguardante l’organizzazione della campagna vaccinale contro 

SARS-CoV-2/COVID-19 e le procedure di vaccinazione. 

 

Nel rinviare al contenuto del documento (cfr all. 1) per una attenta disamina 

delle indicazioni ministeriali - che riguardano anche la conservazione, manipolazione, 

somministrazione e lo smaltimento dei vaccini - si evidenziano in sintesi i seguenti 

punti. 

 

CATEGORIE TARGET  

Considerata la disponibilità iniziale di un numero di dosi limitato, in questa prima fase 

della campagna di vaccinazione, le risorse saranno concentrate sulla protezione del 

personale dedicato a fronteggiare l’emergenza pandemica e sui soggetti più fragili 

(operatori sanitari e sociosanitari e del personale ed ospiti dei presidi residenziali per 

anziani). Con l’aumento della disponibilità di vaccini, la vaccinazione sarà rivolta alle 

altre categorie a rischio e successivamente alla popolazione generale (cfr. Piano 

Strategico per la Vaccinazione anti-SARSCoV-2/COVID-19). 

In relazione alle categorie da vaccinare in via prioritaria, nelle fase iniziale della 

campagna vaccinale, questa Federazione, a fronte del disomogeneo quadro registrato sul 

territorio nazionale - in termini di acquisizione dei nominativi dei farmacisti da 

sottoporre a vaccinazione - ha rappresentato, al Ministro della Salute e al Commissario 

Straordinario Domenico Arcuri, nonché al Ministero della Salute - Direzione generale 

della prevenzione sanitaria, la necessità di garantire la somministrazione del vaccino 

antiCovid-19 anche a tali professionisti.  

Al fine di verificare le iniziative effettivamente poste in essere e le tutele accordate in 

tal senso ai farmacisti, la Federazione ha coinvolto i propri Delegati sul territorio che 

riferiranno sugli sviluppi della situazione a livello regionale. 
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CONSENSO INFORMATO  

In allegato alla circolare del Ministero, è fornita la documentazione per il consenso 

informato redatta dal Gruppo di Lavoro dell’Osservatorio buone pratiche sulla sicurezza 

nella sanità” di Age.Na.S. Tale documentazione potrà subire modificazioni nel corso 

della campagna vaccinale e ogni aggiornamento sarà prontamente comunicato dal 

Ministero. 

 

RIASSUNTO DELLE CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO 

Sempre in allegato alla circolare in esame, il Ministero ha reso disponibile il riassunto 

delle caratteristiche del prodotto (RCP) del vaccino Comirnaty (Pfizer/Biontech), il 

primo che ha ricevuto la raccomandazione per l’autorizzazione all’immissione in 

commercio, condizionata, da parte di EMA, in data 21.12.2020. 

In proposito, si evidenzia che l’AIFA, con nota del 29 dicembre u.s. (cfr all. 2), ha 

precisato che, al fine di utilizzare tutto il prodotto disponibile in ciascuna fiala ed evitare 

ogni spreco, è possibile disporre di almeno 1 dose aggiuntiva rispetto alle 5 dosi 

dichiarate nel RCP, ferma restando la necessità di assicurare ad ogni soggetto vaccinato 

la somministrazione della corretta dose di vaccino di 0,3 ml tramite l'utilizzo di apposite 

siringhe.  
. 

PUNTI VACCINALI  
Per garantire l’erogazione straordinaria di un elevato numero di dosi di vaccino in un 

periodo di tempo limitato, nel rispetto degli standard qualitativi dell’offerta vaccinale e 

dei requisiti minimi strutturali e tecnologici per le attività vaccinali previsti dalle 

normative regionali, compresi dispositivi medici adeguati al tipo di vaccinazione 

previsto nella seduta, i materiali per disinfezione e i kit di primo soccorso per eventuali 

reazioni allergiche, e nel rispetto dei requisiti richiesti per la prevenzione del Covid-19, 

si rende necessaria l’organizzazione delle attività vaccinali in centri vaccinali 

supplementari rispetto a quelli già presenti per le attività vaccinali di routine e che 

consentano l’effettuazione di un numero di vaccinazioni ben superiore rispetto allo 

standard.  

In particolare, si individuano:  

- Punto Vaccinale Ospedaliero (PVO)  

- Punto Vaccinale Territoriale (PVT)  

- Punto Vaccinale in Struttura Residenziale (PVSR). 
 

Gli elementi organizzativi dei Punti Vaccinali di Popolazione (PVP) - che saranno 

utilizzati nelle fasi successive della campagna vaccinale - saranno oggetto di una 

successiva comunicazione. 
 

Il Punto Vaccinale Ospedaliero è il punto destinato alla somministrazione della 

vaccinazione agli operatori sanitari e sociosanitari delle strutture sanitarie 

Per la vaccinazione degli operatori sanitari che svolgono attività extra-ospedaliera 

potranno essere utilizzati/attivati Punti Vaccinali Territoriali con caratteristiche 

organizzative analoghe ai Punti Vaccinali Ospedalieri. La vaccinazione degli operatori 

sanitari del territorio potrà essere garantita anche presso i Punti Vaccinali Ospedalieri 

laddove potranno essere garantiti percorsi e spazi con vie di ingresso e uscita 

indipendenti dal flusso ospedaliero.  

L’attivazione di PVT deve essere considerata nell’ottica di garantire un’offerta di 

prossimità, per favorire l’adesione del personale e per ridurre il più possibile gli impatti 

organizzativi sui servizi sanitari e sull’organizzazione dei turni del personale. 
 

In proposito si evidenzia peraltro che la Legge di Bilancio 2021, appena licenziata dal 

Parlamento, prevede espressamente che la somministrazione di vaccini possa avvenire 

anche nelle farmacie aperte al pubblico sotto la supervisione di medici, assistiti, se 

necessario, da infermieri o da personale sanitario opportunamente formato, 



subordinatamente alla stipulazione di specifici accordi con le organizzazioni sindacali 

rappresentative delle farmacie, sentito il competente ordine professionale, senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Tale norma, che recepisce le proposte emendative presentate dall’On. Andrea Mandelli, 

è frutto della mediazione tra maggioranza e opposizione e tiene conto delle recenti 

iniziative attuate in tal senso in diversi Paesi dell’Unione europea. 

 

PERSONALE VACCINATORE 
Il personale vaccinatore sarà costituito da assistenti sanitari o infermieri che 

garantiranno la preparazione e l’effettuazione della vaccinazione. Gli operatori 

contribuiranno alla realizzazione delle attività propedeutiche alla gestione della seduta 

vaccinale (es. controllo frigo, controllo lotti, controllo carrello, etc. nel rispetto delle 

buone pratiche vaccinali e delle procedure della struttura). 
 

PROGRAMMAZIONE  
Tutte le Regioni ricevono le dosi in appositi punti di ricezione dei vaccini. Ogni punto 

di ricezione rifornisce uno o più Punto Vaccinale Ospedaliero (PVO), Punto Vaccinale 

Territoriale (PVT), Punto Vaccinale in Struttura Residenziale (PVSR) e team mobili. 

Ogni Regione definisce le priorità di consegna di ogni punto di ricezione.  

Ogni punto di recezione dei vaccini verifica le modalità di trasporto nella prossimità 

dell’erogazione della vaccinazione PVO/PVT/PVSR.  

Per ogni PVO/PVT/PVSR, i centri di coordinamento territoriali sono responsabili della 

programmazione delle sedute vaccinali in base al numero di persone da vaccinare, alla 

quantità di vaccini disponibili e al personale dedicato alla vaccinazione, tenendo conto 

delle caratteristiche di conservazione e gestione dei vaccini disponibili. 
 

Cordiali saluti. 
 

 IL SEGRETARIO         IL PRESIDENTE 

(Dr Maurizio Pace)           (On. Dr. Andrea Mandelli) 
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